
• I rimborsi forfettari di una missione vengono in 
parte tassati; viene cioè trattenuta l’IRPEF in fase 
di liquidazione calcolata sulla parte imponibile

• Esempio: Missione Italia di 2gg, vitto forfettario:

Totale Vitto Forfettario 100,00

Quota Esente 61,98

Imponibile IRPEF 38,02

Ritenute applicate 13,31



• Nel cedolino dello stipendio:
– Viene restituita l’IRPEF trattenuta in fase di liquidazione della 

missione
– Viene inserito come importo figurativo il rimborso forfettario e 

vengono indicate la quota esente e la quota imponibile
– In questo modo sul rimborso forfettario viene calcolata ed 

applicata l’aliquota IRPEF corretta in base allo stipendio lordo 
del dipendente



• Nel cedolino del mese di Aprile 2023 è stata 
calcolata l’IRPEF dei rimborsi forfettari in 
missione ma non è stata restituita l’IRPEF 
trattenuta in fase di liquidazione della missione 
con conseguente stipendio netto inferiore al 
normale

• Nessuna comunicazione dell’errore al personale 
dipendente

• Nel cedolino del mese di Maggio 2023 sono stati 
successivamente restituiti gli importi dovuti del 
mese precedente

• Vista la dinamica del «doppio movimento» non è 
escluso che questo tipo di errore non possa 
ripresentarsi in futuro, quindi è necessario fare 
attenzione
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